








La produzione di «scarti» 
marini, intesa come 
insieme di prodotti ittici 
non destinabili al consumo 
alimentare, individui sotto 
taglia, scarti 
dell’acquacoltura e dei 
processi di lavorazione, 
rappresenta una delle 

principali cause della 
riduzione della sostenibilità 
dell’uso delle risorse 
marine. 
Questi scarti, possono 
rappresentare una 
indiscutibile risorsa ad 
elevato valore biologico ed 
economico.



 

RICICLO

L'espansione delle attività legate alla pesca, all'acquacoltura e 
all’industria della trasformazione, ha portato a un aumento dei 
residui di produzione

che, a seconda delle dimensioni, delle specie e del processo di 
lavorazione (ad esempio teste, visceri, pelle, ossa e squame), 

ossono rappresentare fino al 70% del prodotto ittico. 
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I sottoprodotti di origine marina ottenuti dai processi di 
lavorazione, rappresentano una fonte inestimabile di composti 
ad elevato valore biologico.

La produzione di nuovi ingredienti o di nuovi prodotti, a partire 
dai sottoprodotti ittici, rappresenta un'alternativa valida per 

evitare sprechi, ridurre l'impatto ambientale delle attività legate 
alla filiera ittica e supportare l’economia locale attraverso la 

promozione e lo sviluppo di settori industriali innovativi.
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